Egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità
Sabato dello stupore per l’insegnamento di Gesù 
Gesù insegna come uno che ha autorità e non come gli scribi: cosa esattamente ci vuole rivelare l’Evangelista Marco riportando questa testimonianza della folla su Gesù? Perché la folla opera questa netta distinzione tra l’insegnamento di Gesù e quello degli scribi? In che cosa si rivela la differenza? E solamente nella forma o è anche nella sostanza?
Diciamo fin da subito che la differenza è nella forma, nella sostanza, nelle modalità, nel comportamento, nella stessa voce con la quale Gesù parla. L’autorità non consiste in una sola cosa, ma in una molteplicità di cose che sempre devono stare insieme. La folla vede Gesù diverso dagli altri. Gesù è diverso nel vestire, nel camminare, nei gesti, negli atteggiamenti, nelle relazioni, nel viso, negli occhi, nelle mani, in ogni sua espressione del corpo, dell’anima, dello spirito. È una diversità ontologica e non solamente modale. È prima di tutto dell’uomo che sta dinanzi alla folla. Gesù non è un uomo come tutti gli altri uomini. E se non è un uomo come gli altri, neanche lo si può paragonare, rassomigliare agli altri. Lui è diverso. È un altro uomo. 
Questa diversità è essenza, sostanza in Cristo. Questa diversità confessa Giovanni il Battista. La confessa anche il Centurione che chiede la guarigione del suo servo. La constata e la grida anche l’altro Centurione, quello che ha assistito e diretto la sua crocifissione sul Golgota. Ogni uomo che si è incontrato con Gesù ha notato e confessato questa differenza. La sua stessa condanna a morte è frutto di questa sofferenza. Gesù non è uno come noi. È diverso. La sua diversità spacca le coscienze, divide i cuori, separa gli spiriti, confonde le menti, opera una vera rivoluzione in campo religioso. Questa diversità Lui l’attinge da qualcuno, da qualche cosa, oppure è Lui stesso questa diversità? 
Il peccato della Chiesa oggi è grave, anzi gravissimo. È il peccato della non confessione della diversità di Cristo dinanzi ad ogni altro scriba di questo mondo. Scriba è il teologo, il filosofo, lo scienziato, il moralista. Scriba è ogni fondatore di religione antico o moderno, nato o ancora da nascere. Scriba possono essere anche papi, vescovi, sacerdoti, diaconi, religiosi, religiose, consacrati, cresimati, battezzati. Cristo Gesù è diverso da ogni uomo, da ogni scriba, da ogni maestro, da ogni professore, da ogni profeta, da ogni sapiente, da ogni dotto ed intelligente, da ogni suo ministro. Lui è diverso. Lui non è come noi. Lui è diverso perché di natura diversa. Lui è Dio e noi siamo semplicemente uomini. Lui sa e noi non sappiamo. Lui può e noi non possiamo. Lui è vero, anzi è verità per natura e noi per natura siamo falsità e menzogna.

Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

L’autorità di Gesù che lo fa diverso da ogni scriba di questo mondo, è la sua Signoria: Gesù è sempre il Signore. Lui ha il governo di ogni sua parola. Governa il suo corpo e la sua anima, il suo spirito e il suo cuore. Governa ogni essere creato. Governa se stesso perché è sempre in perfetta obbedienza al Padre. Questa è la vera autorità di Gesù. Il governo della sua vita sempre consegnata al Padre perché per mezzo di essa la divina volontà si compia. La sua è un’autorità perfetta su se stesso e poiché autorità su di sé e anche autorità sull’intera creazione. Lui è tutto di Dio e Dio è tutto suo. Dio è di Cristo con la sua Onnipotenza, Parola, Verità, Saggezza, Spirito Santo. Ecco il segreto dell’autorità di Gesù: essa è Dio.
Gli altri dicono cose su Dio, ma Dio non è in loro. Loro non sono Dio. Cristo invece è Dio e Dio vive in Lui, vive da Lui, vive per Lui, vive con Lui. Cristo Gesù da Dio, cioè dal Padre, parla, opera, agisce, si muove, ordina, comanda, dice, insegna. Non basta essere Dio per avere autorità. Si deve essere Dio e parlare da Dio, cioè dal Padre. È il Padre la sola autorità esistente nell’universo, nella creazione, nello stesso Mistero Trinitario. Cristo, pur essendo Dio, se vuole parlare con autorità deve parlare dal Padre. Il Padre deve essere tutto in Lui. Lui è il Padre devono essere una cosa sola. Come potrà avvenire questo? Donando Cristo al Padre la sua volontà, il suo cuore, la sua anima, il suo spirito, il suo corpo. L’incarnazione è completa sulla croce, perché lì tutto Cristo è del Padre e dello Spirito Santo. Lì Gesù mostra tutta la sua diversità e lì la sua autorità diviene universale, eterna. Grande è il mistero di Gesù.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci diversi in Cristo Gesù.
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